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SINOSSI

AARON ECKHART (Il cavaliere oscuro, Sapori e dissapori) e JENNIFER ANISTON (Io & Marley, Ti odio, ti lascio, ti…) sono i protagonisti del romantico Qualcosa di speciale. Uno scrittore che nei suoi libri spiega come superare i propri problemi e ritrovare l’autostima, arriva a Seattle per tenere un seminario, e lì incontrerà qualcuno che finalmente aiuterà lui a ritrovare se stesso.

Il Dott. Burke Ryan (Eckhart) sta per concludere un importante accordo professionale,  ma in realtà, questo stimato terapista sulla cresta dell’onda, è il primo a non riuscire a mettere in pratica i suoi preziosi consigli!   

Eloise Chandler (Aniston) è una donna che ha giurato a se stessa di non volere più nulla a che fare con gli uomini, e che ha deciso di dedicarsi esclusivamente alla sua attività floreale. Tuttavia, quando incontra Burke nell’hotel in cui si tiene il suo seminario, si sente immediatamente attratta da lui. Riusciranno queste due persone che hanno incontrato la persona giusta nel momento sbagliato, a dare un’altra occasione all’amore? 

E mentre entrambi si confrontano con la reciproca paura di soffrire e di amare ancora, alla fine si renderanno conto che per poter andare avanti nella vita, è necessario lasciarsi alle spalle il proprio doloroso passato. E scopriranno che quando meno te lo aspetti… l’amore accade! 


Eckhart e Aniston sono circondati da una nutrita schiera di attori fra cui DAN FOGLER (Motel Woodstock, Kung Fu Panda) nel ruolo di Lane, il zelante manager di Burke; JUDY GREER (27 volte in bianco, 30 anni in un secondo) nel ruolo di Marty, la stravagante impiegata di Eloise; JOE ANDERSON (Across the Universe, The Ruins) nel ruolo di Tyler, l’infedele fidanzato musicista di Eloise; JOHN CARROLL LYNCH (Gran Torino, Zodiac) nel ruolo di Walter, uno scettico partecipante al seminario che resta colpito dalle lezioni di Burke; FRANCES CONROY (Six Feet Under - per la TV, New in Town) nel ruolo dell’anticonformista mamma di Eloise; e il leggendario attore MARTIN SHEEN (The Departed, Prova a prendermi) nel ruolo del suocero di Burke, che quest’ultimo, sopraffatto dal senso di colpa,  evita da quando è morta sua moglie.
 
Qualcosa di speciale segna l’esordio alla regia dello scrittore/regista BRANDON CAMP (Dragonfly, John Doe - per la TV).  SCOTT STUBER (Ti odio, ti lascio, ti…, Role Models, L’isola delle coppie) e MIKE THOMPSON (Dragonfly, John Doe per la TV) sono i produttori di questo romantico film drammatico, di cui Thompson è anche uno degli scrittori.


La troupe comprende il direttore della fotografia ERIC EDWARDS (Ti odio, ti lascio, ti…, Molto incinta), la scenografa SHARON SEYMOUR (Gone Baby Gone, Friday Night Lights), la montatrice DANA E. GLAUBERMAN (Juno, Thank You for Smoking) e la costumista TRISH KEATING (The Uninvited, Tutte pazze per Charlie).  La musica del film è stata composta da CHRISTOPHER YOUNG (Spider-Man 3, The Grudge).


J. MILES DALE (Hollywoodland, Talk to Me), RICK SOLOMON (I Am Sam, L’ultimo samurai) e RYAN KAVANAUGH (The Bank Job, Nine) sono i produttori esecutivi del film.

NOTE DI PRODUZIONE

Per il filmmaker Brandon Camp, il viaggio verso il romantico dramma di Qualcosa di speciale è iniziato diversi anni fa, quando ha perso sua madre. “Fu un momento molto difficile per me”, racconta. “All’inizio non riuscivo a crederci, e in un certo senso negavo quanto accaduto. Per circa un anno non sentii nulla. Poi, all’improvviso, il dolore mi colpì da un giorno all’altro, e ne fui sopraffatto per sei mesi.  Ma in quel periodo ho avuto modo di scoprire che c’è qualcosa di  interessante nell’elaborazione del lutto e in ciò che la gente vive in queste circostanze”. 

Il collega scrittore con cui Camp collabora da molto tempo, il produttore di Seattle Mike Thompson, è stato molto partecipe dell’esperienza del suo amico, ed essendo rimasto colpito dal suo modo di reagire, era desideroso di esplorare insieme a lui, in un nuovo progetto, il tema del dolore e del modo in cui si può accettare e superare.  Thompson ha sviluppato interesse nel significato reale e metaforico del concetto di ‘andare avanti’.  E quindi ha proposto a Camp  di unire le  forze per una nuova sceneggiatura.

“Entrambi eravamo d’accordo sul fatto che un viaggio può cambiare la vita di qualcuno”, spiega Thompson.  “Durante un viaggio puoi incontrare una donna di cui ti innamori, puoi avere un incidente e morire, oppure conoscere qualcuno che ti offre il lavoro che hai sempre desiderato.  I viaggi abbattono tutte le barriere e ti pongono in una condizione di vulnerabilità e di apertura nei confronti delle novità.  Questa idea ci piaceva e siamo partiti da lì”.

I due scrittori, che lavorano insieme da oltre 15 anni, spiegano di essere molto interessati alle domande che indagano sul significato della vita.  In questo progetto, dice Thompson: “Ci siamo chiesti: ‘Cosa fai e come reagisci dopo una perdita?’  Abbiamo cercato di fare luce su alcuni temi esistenziali, e sulle reazioni suscitate da un lutto e dalla morte, cercando però di non restare invischiati nell’aspetto più lacrimoso e patetico della questione, ma piuttosto esplorando il tema della casualità e del superamento di un fatto drammatico.  Il nostro obiettivo era fare un film sulla trasformazione e sulla luce, sulla speranza e sulla gioia, sulla redenzione e sulla rinascita”.

In questo film, il classico percorso dalla penna allo schermo non ha seguito uno schema tradizionale. “Generalmente siamo metodici”, spiega Camp.  “Quando scriviamo decidiamo insieme ogni singola parola”.  Ma i due scrittori stavolta hanno voluto seguire un diverso metodo di lavoro.  Camp infatti, all’inizio, ha scritto cinque pagine e le ha inviate a Thompson senza rivelargli il contenuto.  Dopo aver letto le pagine, Thompson ne ha scritte altre cinque, e le ha rispedite al suo collega, con cui ha continuato questo scambio per le prime 50 pagine.  “Ci siamo sentiti completamente liberi”,  afferma Camp.  “Abbiamo cercato di distaccarci dall’infernale processo dello sviluppo, ritrovano una nuova freschezza, riscoprendo il motivo per cui avevamo deciso di diventare sceneggiatori”.  

Thompson afferma: “Abbiamo immaginato un cosiddetto  guru dei sentimenti, uno di questi autori contemporanei che vanno tanto di moda e  che dispensano consigli su come vivere meglio; ma il nostro protagonista, nonostante abbia successo, è un groviglio di contraddizioni” spiega Thompson.  “Quando infine abbiamo strutturato la nostra idea, siamo tornati al nostro classico metodo di scrittura”. E hanno anche deciso che Camp avrebbe diretto il film mentre Thompson lo avrebbe prodotto.  


Per il loro protagonista, gli sceneggiatori hanno immaginato il Dott. Burke Ryan, uno psicoterapeuta esperto di ‘autostima’ che in realtà non è una persona risolta poiché da quando sua moglie è morta, tre anni prima, ha soffocato ogni suo sentimento; Burke ha cercato di dimenticare se stesso aiutando gli altri, ma nel far questo ha ignorato il proprio dolore.  Quando l’amore irrompe improvvisamente nella sua vita, con le fattezze dell’anticonformista Eloise Chandler, Burke a quel punto è costretto a confrontarsi con la verità che finora è riuscito a negare.  

Camp spiega: “Ci piace descrivere le reazioni di personaggi normali che si trovano in situazioni completamente fuori dal comune. Così è nato Burke.  Burke, prima della tragedia che lo colpisce, era un comune giornalista che scriveva per Psychology Today.  Ma dopo il grave lutto, diventa un esperto di gestione del dolore e delle proprie emozioni, diventando molto popolare. Ma in fondo, suo malgrado, Burke è un ipocrita.  Solo quando incontra Eloise, può finalmente guardarsi allo specchio e capire che è arrivato il momento di superare i  propri demoni”. 


Dopo aver scritto la sceneggiatura, nel maggio 2006, Camp e Thompson hanno contattato il produttore Scott Stuber, che ha molto apprezzato la storia di due persone che si incontrano proprio nel momento in cui hanno entrambe raggiunto un punto di rottura.  “Sono due esseri umani impantanati nel loro problemi interiori” spiega Stuber.  “Ma quando cercano di stabilire un contatto fra loro, si aiutano a crescere a vicenda e si innamorano l’uno dell’altro.  Ho pensato che fosse una bella idea da esplorare”.


Il produttore ha apprezzato l’idea che i protagonisti abbiano una possibilità di riscatto. Continua “Il personaggio di Burke è interessante perché ha una vita pubblica molto intensa ma non ha mai risolto i suoi problemi personali.  Fa parte di quel genere di persone che non si perdono d’animo davanti alle proprie responsabilità ma che poi non riescono ad affrontare la parte più enotiva della loro vita.  Burke si è costruito un’immagine esteriore forte e solida, ma  segretamente ha bisogno di aiuto. Eloise lo intuisce, lo aiuta a indagare in se stesso e in ultima analisi, ad innamorarsi”.

Il primo attore ad aderire al progetto di Qualcosa di speciale è stato Aaron Eckhart, nel gennaio 2007.  Subito dopo è arrivata Jennifer Aniston , nel marzo dello stesso anno. Aniston era entusiasta all’idea di lavorare con Eckhart e di ritrovare Stuber con cui aveva collaborato nel grande successo del 2006  Ti odio, ti lascio, ti…, insieme a Vince Vaughn.  Dopo aver scelto i protagonisti, Universal Pictures ha dato il via libera al progetto e ha iniziato a scritturare il resto della squadra.

Guru e fioraie dai cuori infranti: Il cast di questo dramma romantico...

Mentre molti scrittori trovano difficoltà nel diventare registi, Camp ha accettato la proposta con entusiasmo e si è subito dedicato alla scelta del cast giusto per il film, che a suo avviso, gli avrebbe enormemente facilitato il compito.  “Speravo e sognavo di riuscire ad avere questo tipo di cast”, afferma il filmmaker.  “Ma la cosa straordinaria è che tutti gli attori ai quali avevamo pensato inizialmente, hanno accettato di fare il film. Jen Aniston, Aaron Eckhart, Martin Sheen, Dan Fogler e il resto del cast erano la nostra prima scelta. Incredibile, non succede mai!”  

Quando hanno selezionato il Dott. Burke Ryan, il regista Camp e i produttori Stuber e Thompson volevano un attore sia credibile nel ruolo di un vedovo, sia capace di suscitare le simpatie del pubblico… anche quando non è completamente sincero.  

Camp spiega: “Nonostante Burke non sia totalmente onesto con se stesso e con gli altri, si tratta di un difetto non voluto, accidentale, frutto delle circostanze in cui si trova.  Aaron provoca una grande empatia e ha un sorriso talmente disarmante che si fa perdonare facilmente.  Interpreta un personaggio molto sfumato, e le sue parole rivelano una personalità stratificata”.

Eckhart ha apprezzato il copione di Qualcosa di speciale e ha subito aderito al progetto.  Dichiara: “Mi è piaciuta la parte romantica della sceneggiatura incarnata dal personaggio di Jennifer Aniston, Eloise. Burke ha una vita molto intensa e complicata.  Sua moglie è morta tre anni prima e ne ha sofferto immensamente. Ora cerca di aiutare gli altri a superare le proprie sofferenze.  Ma anche se non mette in pratica ciò che lui stesso predica agli altri, è animato da buone intenzioni”.

Continua Eckhart: “Spero che il pubblico apprezzi l’umorismo e l’energia di questa originale storia d’amore. Certamente gli spettatori saranno toccati dal lato commovente della storia: tutti noi abbiamo l’obbligo di trattare il dolore e le sue vittime, con estremo rispetto, compassione ed empatia”.

Per il personaggio di cui Burke si innamora, Eloise, Thompson e Camp hanno immaginato una donna che, come lui, ha sofferto molto, innamorandosi sempre di uomini sbagliati.  Thompson osserva: “Eloise è attratta da Burke proprio perché anche lei è un po’ “disfunzionale”, dato che ha sofferto dell’abbandono di suo padre, quando era piccola.  All’inizio diffida di Burke e dovrà conoscerlo bene per capire che finalmente c’è una persona positiva nella sua vita”.

Jennifer Aniston è la fioraia dallo spirito libero che mette in moto un profondo cambiamento nella vita di Burke, proprio come lui aiuta lei a cambiare prospettiva.  “Jennifer è radiosa, è un’attrice che la gente ama guardare”, dice Camp.  “Eloise è un personaggio originale. Scrive sui muri, finge di essere sorda, è un’eccentrica, ma in fondo è una persona semplice, la classica ragazza della porta accanto.  Jennifer la interpreta con molta naturalezza, senza forzature… è semplicemente un po’ bizzarra,  sopra le righe.  Pur essendo una star del cinema, è un’attrice estremamente accessibile, con la quale è facile identificarsi”. 

Quando ha letto Qualcosa di speciale, Aniston ha trovato interessante la dinamica fra due persone che in qualche modo hanno perso di vista se stesse, e definisce la vicenda “una storia d’amore piuttosto atipica, fra due persone che si trovano davanti a un nuovo inizio, che da cui si sentono attratti e spaventati al tempo stesso”. 

 Nel descrivere il mondo di Eloise prima di incontrare Burke, l’attrice dichiara: “Eloise si rende conto dell’opportunità di guarire quest’uomo e se stessa.  Per quanto riguarda lui, è la prima volta che permette al suo cuore di sentire qualcosa.  Deve togliere gli scheletri dall’armadio, anche se è difficile”.

Nonostante non avesse ancora mai lavorato con Eckhart, Aniston ha capito subito che la sua  co-star era perfetta per il ruolo del vedovo inconsolabile.  “Non riesco a immaginare nessun altro nel ruolo di Burke”, commenta Aniston.  “Aaron è stato estremamente preciso e molto commovente. E’ un lavoratore infaticabile, con grande concentrazione e dedizione.  Quando lavori con un attore del genere, sei stimolato a fare sempre del tuo meglio”.

Stuber era felice di avere di nuovo Aniston al suo fianco.  Nel 2006 i due avevano lavorato insieme con Vince Vaughn nel primo blockbuster del produttore, Ti odio, ti lascio, ti….  “Lavorare di nuovo con Jen è stato bellissimo”, dichiara Stuber.  “Avevo già avuto modo di apprezzare il suo perfezionismo, sia nei ruoli comici che drammatici.  E’ un’attrice molto complessa, con un raro senso della commedia e un grande spessore emotivo”. 


L’attore vincitore di un Tony Award, Dan Fogler, interpreta il manager letterario di Burke, Lane, le cui megalomani ambizioni per il suo protetto (e se stesso) lo spingono  a siglare un importante contratto con un programma televisivo.  I filmmakers hanno cercato di non trasformare il personaggio di Lane in uno stereotipo banale.  Ma Fogler ha superato le aspettative di tutti.


Spiega Stuber: “Dan emana e diffonde energia, ed era perfetto accanto ad Aaron, che invece è più riservato.  Anche Lane ha un gran cuore ed è questo il bello del suo personaggio. Spesso gli agenti vengono rappresentati come persone senza scrupoli. Ma Lane è anche un amico di Burke; hanno lavorato insieme ed è ovvio che aspiri al successo. Ma la cosa più importante è che vuole che il suo amico sia felice. L’umanità che Dan ha infuso nel suo ruolo è un valore aggiunto nel film, perché  Dan ha reso il suo personaggio reale”.

 “Qualcosa di speciale era una storia diversa, per me”, aggiunge Fogler.  “Presentava una serie di temi importanti, come sopravvivere alla morte di qualcuno che ami.  E’ molto avvincente.  Se Burke ha successo, anche Lane ha successo.  E’ una presenza ossessiva che in realtà mira a proteggere e a consigliare Burke”.

Nota per la sua incredibile presenza scenica in commedie quali 27 volte in bianco, 30 anni in un secondo e Prima o poi mi sposo, Judy Greer è stata scritturata nel ruolo di Marty, l’impetuosa collega di Eloise che la rimprovera sempre per le sue scelte sentimentali.  Marty pensa (a ragione) che Eloise tenda a scegliere uomini non disponibili. Per il suo ruolo l’attrice, pur basandosi sul copione, ha creato brillanti improvvisazioni. “All’inizio Marty non è una grande sostenitrice del rapporto fra Burke ed Eloise”, spiega Greer. “Anche lei ha i suoi problemi perché ha avuto una relazione da cui è uscita a pezzi e di conseguenza si è trasformata in una femminista militante.  Marty si sente un po’ come la mamma di Eloise, le piace aver cura di lei.  Le dice sempre la verità, anche se scomoda, e cerca di scuoterla dai suoi sogni”.

L’attrice ha regalato una performance molto più intensa rispetto a ciò che i filmmakers si aspettavano dal suo personaggio. Dice Thompson: “Marty è più consapevole della ‘disfunzionalità’ di Eloise di quanto non lo sia la stessa Eloise, e vorrebbe che ne prendesse coscienza. L’energia e la commedia fisica che Judy ha portato al ruolo, oltre alle battute che l’attrice ha letteralmente inventato, sono fantastiche.  Tutto ciò che questa donna fa, è divertente”.

John Carroll Lynch, che di recente è apparso in Gran Torino di Clint Eastwood, si è unito al progetto nelle vesti di un partecipante al workshop piuttosto riluttante.  Walter Mayfield.  Lynch riflette su ciò che lo ha attratto rispetto al suo ruolo: “Il copione mi piaceva perché l’ho trovato stimolante dal punto di vista emotivo, una girandola di emozioni complesse e confuse. Mi piacciono i copioni che non sono lineari, in cui tutto accade confusamente ma con un tempismo incredibile”.

Continua: “Questo genere di seminari sull’autostima assomigliano a un circo.  Giocano con le emozioni dei partecipanti. E’ un po’ come una psicoterapia di gruppo ma Walter si sente estraneo a questi meccanismi.  E’ colpito dal modo in cui Burke affronta la perdita della moglie. Più degli esperimenti con il carbone ardente, ciò che funziona è misurarsi con gli altri, osservare il modo in cui la gente elabora il dolore.  L’ironia è che Burke sta compiendo lo stesso viaggio di Walter ma in un certo senso è rimasto indietro rispetto a lui”.

L’attore pluripremiato Martin Sheen è stato scritturato nel ruolo del suocero di Burke che costringe Burke a confrontarsi con un passato da cui cerca di sfuggire da tre anni. 

Stuber dichiara: “La partecipazione di Sheen è stata un sogno per tutti noi.  Martin era proprio l’attore che speravamo accettasse la parte fin dal primo giorno.  E’ un’icona del cinema e siamo tutti suoi fan.  Siamo andati varie volte da lui per convincerlo ad accettare. Penso che alla fine si sia arreso per stanchezza, per non sentirci più’”, conclude Stuber, scherzando.

Dopo aver letto la sceneggiatura, Sheen è stato felice di accettare la parte.  L’attore dichiara: “La cosa che più mi è piaciuta della storia, è il tema del riscatto, e dell’accettazione delle nostre debolezze e sofferenze umane.  Gli esseri umani sono caratterizzati da grandi sofferenze, ma quando riescono a mettere a fuoco il loro problema, possono guarire e diventare più forti”.

Completa il cast Rocky, un pappagallo di 20 anni, bianco con la cresta gialla, noto anche con il nome di APOLLO.  Burke alla fine libererà Rocky nella natura, per onorare una promessa che aveva fatto a sua moglie. Ma separarsi da Rocky sarà più difficile di quel che tutti pensano.

Da Vancouver a Seattle: le location del film

Per catturare l’ambientazione del film, la troupe ha girato in oltre 30 location.  La squadra ha lavorato per otto settimane a Vancouver e una settimana a Seattle, la città in cui la produzione è stata ultimata.  Ricreare Seattle a Vancouver è stato possibile grazie alle avanzate tecniche CGI che hanno aggiunto il Monte Rainier e la torre dello Space Needle all’orizzonte di Vancouver, eliminando i Rockies dal background.

A Vancouver la produzione ha scelto gli hotel Hyatt Regency e Marriott, per girare le scene del seminario di Burke e quelle sul tetto; altre location della città comprendono: il cimitero di Fraserview; il grande magazzino Home Depot, dove il guru conduce i partecipanti del seminario; l’aeroporto internazionale, alcuni parchi e giardini nonché le strade di varie città fra cui New Westminster, nella British Columbia.


All’interno dell’incontaminata foresta pluviale della British Columbia, Camp ha catturato le scene in cui Aaron Eckhart - nei panni di Burke - corre nella radura nebbiosa cercando un punto dove liberare Rocky il pappagallo, per onorare il desiderio che sua moglie aveva espresso diversi anni prima. Per creare la nebbia, la squadra di produzione ha diffuso un’altissima colonna di fumo in una vasta area della foresta.  

Per le scene esterne del ristorante in cui Eloise e Burke si danno il primo appuntamento, la troupe ha dovuto cronometrare le riprese per evitare di registrare l’assilante rintocco scandito ogni quarto d’ora dal caratteristico orologio a vapore che si trova a Gastown, il centro storico di Vancouver.  

Dato che il produttore Thompson vive a Seattle, ha voluto mostrare agli spettatori alcuni degli scorci più belli della città.  Eckhart confessa di aver subito percepito la particolare atmosfera di Seattle. “Seattle è molto adatta al copione”, afferma l’attore.  “E’ in linea con la storia del film, ha il look ‘serio’ che il soggetto richiede.cSe, ad esempio, il film fosse stato ambientato a Los Angeles, il mio personaggio sarebbe risultato troppo affettato”.

Il lato comico è che la squadra non avrebbe mai pensato di dover creare l’effetto pioggia in una città dove piove quasi tutto l’anno. Per creare la pioggia, la troupe si è avvalsa di un enorme camion con una gru parcheggiata su una pendenza di 30 gradi e sistemato di fronte ad alcuni blocchi di legno per restare in equilibrio, con le ruote anteriori sospese a 2 metri da terra.  Dal suo braccio, lungo 33 metri  pendeva un’asta lunga 15 metri con quattro aperture che hanno riversato 7500 galloni d’acqua da tre camion, allagando un’area molto vasta.  

Ognuno di questi quattro effusori aveva tre bocche da cui rovesciare la quantità d’acqua necessaria alla ripresa del momento. Questo complicato meccanismo è stato costruito e messo in funzione lo stesso giorno della ripresa, che è iniziata alle 5 del mattino.  Per evitare che Eckhart si prendesse un raffreddore, ha indossato una tuta di neoprene sotto il suo completo in giacca e cravatta. 

Il diluvio ha avuto luogo nel famoso Pike Place Market, un mercato di viveri e artigianato famoso in città. Per girare la scena, la produzione ha  chiuso la strada per tutto il giorno e ha creato un ingorgo con 80 auto, oltre a 200 extra, sotto l’acquazzone pilotato.  L’unica persona senza ombrello del film era il povero Eckhart.  

Una scena notturna è stata girata nel vicino Gum Wall, il famoso muro in cui ogni visitatore appiccica il suo chewing gum e dove anche la troupe ha voluto onorare questa bizzarra tradizione. 

Altri luoghi tipici catturati da Camp e dal direttore della fotografia Eric Edwards durante le riprese, comprendono lo Space Needle e il Fremont Troll, una scultura realizzata sotto l’Aurora Street Bridge da quattro artisti di Seattle nel 1990.  Il troll è un mostro di 5 metri con un occhio metallico, e, secondo una leggenda locale, vive divorando automobili.  

Lo Space Needle è una torre alta 184 metri e molto probabilmente è il simbolo più rappresentativo di questa città del Pacific Northwest. Costruito per la Fiera Mondiale del 1962, il Needle ha un osservatorio che sopporta la forza di venti che viaggiano a oltre 300 chilometri all’ora.  In cima al Needle, Eckhart si è trovato faccia a faccia con un elicottero dotato di cinepresa, che si è alzato in volo, mostrando l’intero Needle, il panorama notturno di Seattle e il ponte.

I set più profumati del mondo: la scenografia

La conferenza “A-Okay!”

Quando la scenografa Sharon Seymour ha parlato del look generale del film, insieme a Camp e i produttori, tutti hanno immaginato Burke all’interno di un mondo costretto.  Erano  d’accordo sul fatto che Burke fosse un uomo completamente chiuso al mondo prima di incontrare Eloise. “Il mondo di Burke è fatto di hotel, di sale per conferenze, di spazi neutri”, dice Seymour. “Gli hotel in cui si tengono le conferenze di solito sono tutti uguali e non hanno mai colori stravaganti o un arredamento particolare. 

“Al contrario Eloise si muove in un mondo totalmente aperto, mediterraneo e variopinto”, continua. Questo mondo è una vera scoperta per Burke e, quando i due si incontrano all’hookah bar, lui ha una sensazione di apertura e si rende conto che la vita può e deve continuare. E’ un modo nuovo di relazionarsi agli altri e di uscire dal mondo soffocante in cui si è rintanato per anni.

Una delle sfide di Seymour è stata quella di creare un ambiente interessante e avvincente nella sala del banchetto, in cui Burke inaugura il suo seminario “A-Okay!”, a cui partecipano un gran numero di persone alla disperata ricerca della soluzione dei loro problemi. La scenografa ha lavorato al fianco di Camp, per creare un ambiente visivo che non distogliesse l’attenzione da Burke e dalla sua dinamica personalità. 
Per le riprese del seminario, che sono durate sei giorni e che hanno visto la partecipazione di 350 extra nei panni degli invasati membri del seminario, la scena era corredata di elementi audiovisivi e multimediali fra cui due schermi  di 3 metri x 4, posizionati sui due lati del palco, un pannello centrale illuminato dal logo di Burke “A-Okay!”, una telecamera che proietta l’immagine di Burke su tutti gli schermi, nonché fari, una lavagna luminosa e una lunga fila di computer.

Il giardino di Eloise


Quasi tutti ritengono che il set più bello sia il negozio di fiori di Eloise; il dipartimento artistico lo ha totalmente ristrutturato (prima era un rivenditore di lingerie chiamato Tabu) per poter creare il mondo rigoglioso di Eloise.  Il produttore Stuber dichiara che molto probabilmente è stato “il set più profumato in cui abbiamo mai lavorato”.


Seymour definisce il negozio di fiori “un’estensione della personalità di Eloise” e Camp e Thompson hanno parlato a lungo di come realizzarlo.  Erano affascinati dal fatto che i fiorai ricevono telefonate e ordini da gente di ogni parte del mondo che li incaricano di spedire fiori accompagnati da biglietti che spesso rivelano sentimenti delicati e personali. 


“E’ un modo originale e insolito di conoscere gli esseri umani”, dice Thompson.  “Abbiamo preso in considerazione un lato  affascinante di questo lavoro e il personaggio di Eloise ha preso forma proprio da questa idea”.

Eckhart spiega: “I fiori sono il simbolo del desiderio segreto di Eloise di sbocciare. Sono espressione di amore e perdono. E rispetto alla perdita di Burke, i fiori sono simbolo di conforto, di dolcezza, di compassione”.

Per realizzare questo set, la produzione ha voluto un enorme assortimento floreale e ha contattato Teleflora, che ha inviato una sua consulente, MARIE ACKERMAN,  per aiutare il dipartimento artistico a creare il negozio perfetto per Eloise.

La squadra ha utilizzato materiali insoliti, locali, contenitori fatti con la terra e un moderno look europeo per il design dello negozio.  Il suo stile è originale come dimostra ad esempio la vetrina con le composizione di lime. La maggior parte dei contenitori sono stati realizzati con una corteccia di betulla che richiama l’atmosfera naturale di Seattle, evocata anche dai rami di lichene coperti di muschio.   
 
Ackerman ha anche insegnato a Jennifer Aniston e a Judy Greer l’arte delle composizioni floreali.  Ha insegnato loro ad usare gli attrezzi più comuni nella floricoltura, fra cui un coltello che si usa appositamente per i fiori, cesoie e taglierini.  La consulente ha istruito Aniston sui trucchi del mestiere: la lama, ad esempio, deve essere tenuta in modo verticale (parallela al pollice) e lo stelo va tagliato leggermente per preservare la struttura cellulare e fare in modo che i fiori durino più a lungo.

Camminare sul fuoco senza bruciarsi!

In una scena centrale del seminario di Burke in cui l’esperto di autostima sta cercando di aiutare lo stoico Walter, Burke incoraggia tutti i partecipanti a sviluppare il controllo camminando sui carboni ardenti. “Il tunnel del fuoco”, così lo definisce Camp, ha impiegato due mesi per essere realizzato.  

L’esperto di effetti speciali JOHN SLEEP spiega il modo in cui Eckhart è stato in grado di camminare sul fuoco senza bruciarsi.  Sleep e la sua squadra hanno preso un foglio di Plexiglas di 4 metri, sotto il quale hanno posizionato le luci per creare l’effetto dei carboni ardenti. “Abbiamo triturato scatole e scatole  di carbone vero, ottenuto da alberi bruciati”, dice Sleep. “Poi abbiamo forato il Plexiglas in più punti per far fuoriuscire il fumo.   

“Il fuoco è stato immesso nelle fessure dei bordi, attraverso 20 bruciatori collegati a serbatoi di propano”, continua. Successivamente la squadra ha creato i carboni ardenti su cui i partecipanti dovevano camminare, inserendo batterie minuscole e  LED all’interno di una plastica trasparente dipinta in modo da sembrare un insieme di carboni. Un sistema di illuminazione su un pannello agganciato al Plexiglas, ha creato un realistico effetto di luce tremolante.

Dato che questo tappeto di fuoco generava molto calore, doveva restare spento fra una ripresa e l’altra per evitare che la plastica di fondesse o diventasse morbida.  E gli attori hanno applicato protezioni adesive alle suole delle scarpe. Il risultato?  Conquistare il fuoco attraverso la fede.

IL CAST

AARON ECKHART (Burke Ryan) è considerato uno dei talenti migliori dell’odierno showbiz.  Tra i ruoli che lo hanno imposto all’attenzione del pubblico ricordiamo il fidanzato di Julia Roberts in Erin Brockovich, per la regia di Steven Soderbergh, e il suo ritratto dell’uomo deluso dall’amore e desideroso  di vendetta, nel controverso film di Neil LaBute In the Company of Men (Nella società degli uomini). Il film è stato una delle produzioni indipendenti di maggior successo del 1997.
Eckhart recentemente è stato il protagonista del film della Warner Bros. The Dark Knight (Il cavaliere oscuro), in cui interpretava Harvey Dent/Due Facce per la regia di Christopher Nolan. E’ inoltre apparso nell’esordio alla regia di Jason Reitman Thank You for Smoking di Fox Searchlight, che gli è valso nomination al Golden Globe e al Film Independent Spirit Award, e in seguito ha recitato al fianco di Catherine Zeta-Jones in No Reservations (Sapori e dissapori), il remake di Scott Hicks del film tedesco Mostly Martha, di Warner Bros., nel 2007. 
Altri suoi film recenti comprendono gli indipendenti Bill, al fianco di Jessica Alba, e il dramma di Alan Ball Nothing is Private. Eckhart apparirà presto nell’adattamento di Bruce Robinson del romanzo di Hunter S. Thompson “The Rum Diary”, con Johnny Depp; lo vedremo inoltre insieme a Nicole Kidman in Rabbit Hole.
Originario del nord della California, Eckhart ha studiato teatro e cinema presso la Brigham Young University, dove ha incontrato Neil LaBute, con cui ha lavorato in molti dei suoi plays.  A parte In the Company of Men (Nella società degli uomini), ha recitato in altri tre film di LaBute: Possession con Gwyneth Paltrow; Nurse Betty (Betty Love) con Renée Zellweger; e Your Friends & Neighbors (Amici e vicini) con Ben Stiller e Catherine Keener.  Eckhart è stato anche il protagonista dell’adattamento di John Woo del racconto breve di Philip K. Dick “Paycheck” al fianco di Ben Affleck e Uma Thurman; The Missing di Ron Howard, con Tommy Lee Jones e Cate Blanchett; The Core al fianco di Hilary Swank; The Black Dahlia di Brian De Palma; e Conversations With Other Women con Helena Bonham Carter. Altri credits di Eckhart comprendono The Pledge (La promessa) di Sean Penn, al fianco di Jack Nicholson, Any Given Sunday (Ogni maledetta domenica) di Oliver Stone e Molly di John Duigan, con Elisabeth Shue.
Fra i suoi lavori teatrali ricordiamo Amazing Grace di Michael Cristofer, insieme a Marsha Mason. 

Vive a Los Angeles.


JENNIFER ANISTON (Eloise Chandler) nata a Sherman Oaks, in California, e cresciuta a New York City, è un’attrice versatile che conosce l’ambiente artistico fin da bambina grazie a suo padre John Aniston, il protagonista della serie TV Days of Our Lives, e al suo padrino  Telly Savalas.  

Nel 2008 Aniston ha recitato nel grande successo basato sul romanzo di John Gorgan “Marley & Me” (Io & Marley) con Owen Wilson.  Di recente ha fatto parte del film corale He’s Just Not That Into You (La verità è che non gli piaci abbastanza), tratto dal best seller di Greg Behrendt e Liz Tuccillo, e ha recitato al fianco di Steve Zahn nella commedia romantica Management.  Aniston di recente ha ultimato le riprese di The Baster per Miramax, con Jason Bateman, e sta girando The Bounty.

La Aniston ha recitato a lungo nella commedia corale di NBC Friends, interpretata da Courteney Cox-Arquette, Matt LeBlanc, Matthew Perry, David Schwimmer e Lisa Kudrow.  Il ruolo da lei interpretato di Rachel Green le è valso cinque nomination all’Emmy, due allo Screen Actors Guild Award e due al Golden Globe. 

Oltre ad aver ricevuto quattro People’s Choice Awards, Aniston ha vinto il suo primo Emmy nel 2002, come Outstanding Lead Actress in a Comedy Series, e il suo primo Golden Globe nel 2003 per Best Performance by a Lead Actress in a Television Series—Musical or Comedy. 


Oltre all’enorme successo ottenuto sul piccolo schermo, Aniston continua a destreggiarsi in diversi ruoli al cinema. Nel 2006 è stata la protagonista della commedia romantica The Break-Up (Ti odio, ti lascio, ti…), con Vince Vaughn.  E’ apparsa inoltre in Friends With Money che segna il suo ritorno al cinema indipendente, e che le è valso elogi da parte della critica. Aniston ha recitato nel film di Rob Reiner  Rumor Has It (Vizi di famiglia) e nel thriller Derailed (Derailed – attrazione letale), al fianco di Clive Owen.  Aniston ha inoltre recitato insieme a Ben Stiller nel film Universal Along Came Polly (E alla fine arriva Polly) e con Jim Carrey e Morgan Freeman nel grande successo Bruce Almighty (Una settimana da dio).


Ha inoltre interpretato l’apprezzato terzo film di Miguel Arteta, The Good Girl, accanto a Jake Gyllenhaal, John C. Reilly e Zooey Deschanel, un ruolo che le ha meritato una nomination al Film Independent’s Spirit Award.  Il film è stato acclamato al Sundance Film Festival del 2002 ed è stato distribuito da Fox Searchlight.


Altri lavori dell’attrice comprendono: Rock Star con Mark Wahlberg per la regia di Stephen Herek; She’s the One, al fianco del regista Ed Burns e Cameron Diaz; Picture Perfect (Romantici equivoci), con Kevin Bacon e Olympia Dukakis, per la regia di Glenn Gordon Caron; ’Til There Was You (Solo se il destino) con Jeanne Tripplehorn, Sarah Jessica Parker e Dylan McDermott; e il film apprezzato dalla critica The Object of My Affection (L’oggetto del mio desiderio), con Paul Rudd.   Ha inoltre interpretato Office Space (Impiegati… male!)  e Dreams for an Insomniac (Il sogno di Frankie).


Nel 2006 la Aniston ha esordito come regista, dirigendo il cortometraggio Room 10 che fa parte della videolibrary di Glamour Reel Moments.


La Aniston, che ha origine greche, ha trascorso un anno della sua vita, da bambina, in Grecia, insieme alla sua famiglia, ma si è trasferita definitivamente a New York quando suo padre ottenne il ruolo nella serie TV Love of Life. La sua prima esperienza di attrice risale a quando aveva 11 anni e si unì al club teatrale della Rudolf Steiner School.  Questa parentesi ha contribuito a sviluppare in lei una passione per l’arte.  All’età di 11 anni uno dei dipinti di Aniston è stato selezionato per apparire in una mostra al Metropolitan Museum of Art di New York.


Ha iniziato il suo training professionale presso la nota High School of the Performing Arts di New York. Dopo la laurea nel 1987, Aniston ha recitato in alcune produzioni off-Broadway fra cui  For Dear Life, al Public Theater, e Dancing on Checker’s Grave.  Nel 1989 ha ottenuto il suo primo ruolo televisivo in Molloy.  Altri credits televisivi dell’attrice comprendono  The Edge,  Ferris Bueller,  Herman’s Head ed è stata guest star nelle serie Quantum Leap e Burke’s Law.

Vive ora a Los Angeles.

DAN FOGLER (Lane) Dopo la straordinaria transizione dal teatro al cinema, l’attore premiato con il Tony Award è l’interprete di numerosi film recenti.  Fogler ultimamente ha interpretato Taking Woodstock di Ang Lee con Liev Shreiber e Emile Hirsch, e ha ultimato la produzione del film Disney Mars Needs Moms!; inoltre presto apparirà nella fiction biografica di HBO Brother Sam, nel ruolo del brillante comico Sam Kinison.  Altre produzioni imminenti comprendono Young Americans di Universal, al fianco di Topher Grace e Anna Faris.

Fogler ha esordito nella regia di un film con Hysterical Psycho, presentato al Tribeca Film Festival di quest’anno.  La storia ha luogo nello stregato Moonlake Inn Motel, in cui regna il caos soprannaturale.  Un membro del gruppo viene colpito dalle radiazioni lunari e inizia a uccidere tutti gli altri membri del gruppo, uno dopo l’altro.  Il film presenta il cast di Stage 13, la società di produzione cinematografica e teatrale fondata da Fogler.  Fogler appare nel film in un ruolo cameo e ne è la voce narrante.  

Fogler di recente è apparso al fianco di Christopher Walken in Balls of Fury, per Focus Features. Ha fatto anche parte del cast vocale dei film animati Kung Fu Panda, con Jack Black e Jackie Chan, e Horton Hears a Who! (Ortone e il mondo di Chi!) con Steve Carell e Jim Carrey, e ha interpretato il film indipendente The Marconi Brothers.  In precedenza aveva recitato in Good Luck Chuck (Tutte pazze per Charlie) di Lionsgate, con Dane Cook e Jessica Alba.

 Nel 2005 Fogler ha vinto un Tony Award per la sua performance nella produzione di Broadway del musical di William Finn e Rachel Sheinkin The 25th Annual Putnam County Spelling Bee, diretto da James Lapine.  Fogler ha ricevuto l’ Outer Critics Circle Award, il Lucille Lortel Award, il Drama Desk Award come Outstanding Ensemble e un Theatre World Award.  Quell’anno è stato inoltre premiato con il Culture Award for Best Breakthrough Performance del New York magazine.  Ha ripreso il ruolo nella primavera 2007 nella West Coast. 

  Fogler è tornato sui palcoscenici di New York nell’autunno del 2006 in The Voyage of the Carcass di Dan O’Brien, diretto da Randy Baruh.  Fogler in precedenza nelle produzioni off-Broadway e regionali fra cui Bobby Gould in Hell, Joe Fearless, Crepuscule, Bridges and Harmonies, The White Devil and Dilettantes & Debutantes.  A teatro Fogler ha esordito nella regia con un play scritto da lui Elephant in the Room (ispirato Rhinoceros  di Eugène Ionesco). Il play, prodotto da Stage 13, è stato presentato all’ International Fringe Festival 2007 di New York.
  Fogler ama trascorrere il tempo suonando con la rock band Second Rate, insieme al suo amico Law Tarello.

JUDY GREER (Marty) Dotata di uno spiccato gusto per la commedia e di un’ accattivante presenza scenica, è oggi una dei giovani talenti più ambiti di Hollywood. Greer attualmente si trova a Vancouver dove sta girando il film di 20th Century Fox Marmaduke, di cui è protagonista. 

La Greer ha recentemente doppiato il personaggio di Wendy nella serie animata di Nickelodeon Glenn Martin DDS. Inoltre ha ultimato la produzione della commedia dark Barry Munday, al fianco di Patrick Wilson, per lo scrittore/regista Chris D’Arienzo. Il film presenta anche Chloë Sevigny, Cybill Shepherd e Billy Dee Williams.  La storia ruota intorno a  Barry (Wilson), un dongiovanni che vive per sedurre tutte le donne e che perde entrambi i testicoli in seguito all’aggressione di un padre furibondo di una delle sue conquiste. Ma quando Barry viene a sapere che Ginger (Greer), una donna con cui ha trascorso una sola notte e di cui ha solo un vago ricordo, è rimasta incinta, la sua vita prende inaspettatamente un corso completamente diverso da quel che avrebbe mai immaginato. D’Arienzo ha adattato il film dal romanzo di Frank Turner Hollon “Life Is a Strange Place”. Stick ‘N’ Stone Productions e Corner Store Entertainment producono il film.


In televisione Greer di recente è apparsa nella commedia della ABC  Miss Guided, nominata al Teen Choice Award come Choice TV Breakout Show.  Greer è stata elogiata dalla critica per il suo ruolo di una donna che torna nel suo vecchio liceo come insegnante di sostegno.  Miss Guided è stato prodotto dalla 20th Century Fox Television e da Katalyst Films di Ashton Kutcher.  Caroline Williams ha scritto il copione del pilota, diretto da Todd Holland. 

 
Greer è apparsa inoltre nei seguenti show televisivi:  ER di NBC; House M.D di FOX.; Two and a Half Men di CBS; My Name Is Earl di NBC; It’s Always Sunny in Philadelphia di Comedy Central; Californication di Showtime; Arrested Development di FOX, in cui è apparsa nel divertente ruolo ospite di Kitty Sanchez; Love Monkey di CBS e Sony Pictures Television, al fianco di Tom Cavanagh.

           Sul grande schermo Greer è apparsa nei film indipendenti The Go-Getter, con Zooey Deschanel e Jena Malone e Visioneers. Ha inoltre interpretato la commedia romantica 27 Dresses (27 volte in bianco), con Katherine Heigl e James Marsden.

Altri film comprendono The TV Set, al fianco di Sigourney Weaver e David Duchovny; American Dreamz, con Hugh Grant e Mandy Moore; The Amateurs, cone Jeff Bridges; Elizabethtown di Cameron Crowe, con Kirsten Dunst e Orlando Bloom; The Village di M. Night Shyamalan, al fianco di Joaquin Phoenix, Adrien Brody, Sigourney Weaver e William Hurt; 13 Going on 30 (30 anni in un secondo) con Jennifer Garner; il dramma psicologico dello scrittore/regista Adam Goldberg I Love Your Work, che ha esordito al Toronto International Film Festival 2003; The Hebrew Hammer presentato al  Sundance Film Festival 2003; Adaptation (Il ladro di orchidee) di Charlie Kaufman; The Wedding Planner (Prima o poi mi sposo); What Women Want (Quello che le donne vogliono); The Great New Wonderful di Danny Leiner (2005 Tribeca Film Festival); What Planet Are You From?; Three Kings; Jawbreaker; In Memory of My Father; The Specials e Kissing a Fool (Amore tra le righe).

E’ stata la protagonista del play di Paul Weitz Show People per Second Stage Theatre, al fianco di Ty Burrell.

Greer è nata e cresciuta a Detroit. Ha danzato per dieci anni con il balletto classico russo ma poi ha sviluppato un interesse per la recitazione ed è stata ammessa nella prestigiosa The Theatre School presso la DePaul University di Chicago.

JOE ANDERSON (Tyler) ha recitato al fianco di Ed Harris in Copying Beethoven (Io e Beethoven) di Agnieszka Holland.  In seguito ha ottenuto l’ambito ruolo coprotagonista in Across the Universe, diretto da Julie Taymor per la Columbia Pictures.  Anderson ha quindi recitato Becoming Jane (Becoming Jane – ritratto di una donna contro), per Miramax Films, e di recente ha ultimato un ruolo al fianco di Samantha Morton in Control, un film biografico sulla band inglese Joy Division.
Di recente è apparso nel film DreamWorks The Ruins e nella produzione indipendente di Gary Yates High Life, presentato al festival di Berlino 2009.  Ha interpretato ruoli in The 27 Club, Silence Becomes You e Little Boxes of Sweets.  
Anderson presto apparirà nel film di Fox Searchlight Pictures Amelia con Hilary Swank e ha da poco ultimato la lavorazione di Rogue’s Gallery e di The Crazies.

Per la televisione Anderson ha recitato in Afterlife, Midsomer Murders, Cause Célèbre di ITV e in  A Doll’s House di BBC.

Nato e cresciuto in Inghilterra, Anderson ha iniziato proprio calcando le scene dei teatri inglesi, recitando in A Midsummer Night’s Dream e Master & Margherita. 

Dopo aver ottenuto un grande consenso da parte della critica, ha iniziato a girare film.

JOHN CARROLL LYNCH (Walter) di recente è apparso in Gran Torino di Clint Eastwood. Lynch è apparso inoltre nel thriller di David Fincher Zodiac e in Things We Lost in the Fire (Noi due sconosciuti) di Susanne Bier, nonché in Fargo, The Good Girl, Bubble Boy, Waking the Dead, A Thousand Acres (Segreti), Anywhere but Here (La mia adorabile nemica), Pushing Tin (Falso tracciato), Face/Off, Volcano (Vulcano), Confidence (Confidence – la truffa perfetta), Gothika e Looking for Comedy in the Muslim World.  

Presto Lynch apparirà nel film di Martin Scorsese Shutter Island, con Leonardo DiCaprio.  Ultimamente ha girato la commedia Paul, al fianco di Simon Pegg e di Nick Frost.

Per il piccolo schermo Lynch è apparso in numerose serie indipendenti fra cui K-Ville, Big Love e Carnivàle, e ha interpretato uno dei fratelli in The Brotherhood of Poland, New Hampshire di David E. Kelley. Per sei stagioni consecutive Lynch ha incarnato il bizzarro fratello di Drew in The Drew Carey Show.  Lynch è stato star ospite di numerose serie ed è apparso in molti TV movie e mini serie fra cui Tuesdays With Morrie, Live From Baghdad e From the Earth to the Moon.  

Lynch ha lanciato la propria carriera a teatro e ha trascorso otto anni presso la Guthrie Theater Company di Minneapolis.  Recentemente è stato il protagonista del play di Arthur Miller A View From the Bridge.  Altri suoi lavori teatrali comprendono la produzione originale del premiato Dinner With Friends  in scena al South Coast Repertory, Under the Blue Sky alla Geffen Playhouse e il nuovo play di Beth Henley, Ridiculous Fraud, al McCarter Theatre.

MARTIN SHEEN (Silver) Vincitore dell’Emmy e del Golden Globe è uno degli attori più stimati d’America, fra i più attivi e di maggior talento. Impeccabile protagonista di tutti i mezzi di espressione artistica, Sheen vanta un curriculum davvero impressionante.

Sul grande schermo, l’attore, originario dell’Ohio, è apparso in oltre 65 film, fra cui ricordiamo il memorabile ruolo del Capitano dell’Esercito Benjamin L. Willard nel capolavoro di Francis Ford Coppola Apocalypse Now, che ha imposto  Sheen alla notorietà globale.  Il film era interpretato anche da Marlon Brando, Dennis Hopper e Robert Duvall. Altri suoi credits importanti comprendono Wall Street (con il figlio Charlie Sheen e Michael Douglas); il film premio Oscar® Gandhi (con Sir Ben Kingsley); Catch Me If You Can (Prova a prendermi, con Leonardo DiCaprio e Tom Hanks); The American President (Il Presidente – una storia d’amore, con Douglas e Annette Bening); e la sua incredibile interpretazione, nominata al Golden Globe, di Timmy Cleary in The Subject Was Roses— uno spettacolo a Broadway che gli è valso una nomination al Tony Award come Best Featured Actor in a Play.

Di recente Sheen è apparso in: Imagine That (Immagina che), con Eddie Murphy; Echelon Conspiracy, con Shane West e Ed Burns; nell’apprezzato Talk to Me, con Don Cheadle.  Fra i suoi progetti imminenti: Bhopal: A Prayer for Rain, con Mischa Barton.

Nel 2006 l’attore ha interpretato lo sfortunato poliziotto Oliver Queenan nel film premio Oscar® di Martin Scorsese The Departed, con DiCaprio, Matt Damon, Jack Nicholson, Mark Wahlberg e Alec Baldwin.  

Quello stesso anno Sheen ha fatto parte del cast corale del film Bobby, scritto e diretto dal figlio Emilio Estevez.  Bobby è stato nominato al Golden Globe Award e al SAG Award e presentava Anthony Hopkins, Harry Belafonte, Laurence Fishburne, Sharon Stone, William H. Macy, Elijah Wood, Demi Moore e Heather Graham.  

Il pubblico televisivo conosce e apprezza Sheen soprattutto per la sua performance nominata sei volte all’Emmy, del Presidente Josiah Bartlet in The West Wing (NBC, 1999–2006).  Sheen è stato nominato a otto Golden Globe Awards, vincendone sei, nonché all’ALMA Award e a due SAG Awards per la serie sulla White House.  Nel 2001 ha vinto il Golden Globe Award nella categoria Best Performance by an Actor in a Television Series—Drama. 

Fra le sue dieci nomination all’Emmy, Sheen ha vinto il premio come Outstanding Guest Actor in a Comedy Series per la nota sitcom Murphy Brown (interpretata da Candice Bergen) nel 1994.  Inoltre ha ricevuto un Daytime EmmyAward per la regia e un altro per la sua interpretazione.

Nel 2006, Sheen è stato nuovamente nominato all’Emmy come Outstanding Guest Actor in a Comedy Series—  stavolta per la commedia CBS Two and a Half Men, al fianco di suo figlio Charlie.  

Oltre alle serie TV, Sheen è apparso in numerosi film per la Tv e miniserie, fra cui Kennedy, che gli è valsa la candidatura al Golden Globe Award per il suo ruolo del Presidente John F. Kennedy.

Sheen e sua moglie Janet sposati da 47 anni e vivono a Los Angeles.

I REALIZZATORI
BRANDON CAMP (regista) è attualmente impegnato nella produzione del thriller basato sul suo copione dal titolo Choose e presto dirigerà Relativity, per Walden Media e 20thCenturyFox.

Camp ha scritto sceneggiature per Disney, Paramount Pictures, MGM e Warner Bros. fra cui il dramma soprannaturale Dragonfly. E’ stato il co.creatore, scrittore e produttore esecutivo della serie televisiva FOX  John Doe e ha prodotto  A Lawyer Walks Into a Bar…, un film sulla legge, gli avvocati e le loro controversie giuridiche.

Camp è anche il creatore e regista di spot commerciali e di prodotti per l’intrattenimento. Recentemente ha collaborato con Independent Media per un cortometraggio di The Responsibility Project.

Camp è cresciuto a Dallas ma conosce l’“industria dello spettacolo” sin da bambino: suo padre era infatti Joe Camp, il creatore, lo scrittore e il regista di numerosi film di Benji e di programmi televisivi.

 Camp attualmente vive a Los Angeles, dove è  rappresentato da David Kramer e Jason Burns di UTA e da Karl Austen di Jackoway/Tyerman. Ama le biciclette, i cani, il suo ‘kindle’ e, in particolar modo i suoi due bambini.

MIKE THOMPSON (co-sceneggiatore) ha venduto oltre una decina di sceneggiature e idee a quasi ogni studio di Hollywood. I suoi credits comprendono il concorso del Festival di Cinema South by Southwest e il film premiato con l’AFI Award  A Lawyer Walks Into a Bar…, di cui è stato produttore esecutivo; il multipremiato The King of Kong, in cui recita; Dragonfly con Kevin Costner e Kathy Bates, da lui scritto; e il recente Choose, da lui scritto e prodotto.  Thompson ha inoltre creato e prodotto a livello esecutivo la serie televisiva FOX  John Doe, con Dominic Purcell. 


Nel marzo 2008,  SCOTT STUBER (produttore) ha trasformato la società da lui fondata insieme a Mary Parent, nella Stuber Productions.  Questo accordo produttivo con Universal Pictures è iniziato nel 2006, dopo aver lasciato la sua posizione di vicepresidente della produzione mondiale all’interno dello studio.  In precedenza  Stuber era stato presidente di produzione dal febbraio 2001, dopo l’incarico di senior vice president di Universal Pictures, svolto dall’agosto 1997, anno in cui ha fatto il suo ingresso nella società.  Ora Stuber dirige la sua società, la Stuber Productions.


In veste di produttore Stuber vanta un listino di film ricco e vario, fra cui commedie, drammi e thriller interpretati da grandi star del cinema e libri e copioni originali d’altissimo profilo, scritti dai più grandi nomi contemporanei.  Stuber Productions ha siglato accordi di sviluppo e di produzione con registi, scrittori e attori  più importanti dell’industria.  


Ultimamente la Universal ha distribuito Couples Retreat (L’isola delle coppie), con Vince Vaughn, Jon Favreau— che ha anche scritto la storia — e Jason Bateman;  nel febbraio  2010, lo studio distribuirà The Wolfman, diretto da Joe Johnston e interpretato da Benicio Del Toro, Anthony Hopkins ed Emily Blunt.  Per il 2010 si prevede anche l’uscita del thriller di fantascienza Repo Men, interpretato da Jude Law e Forest Whitaker, per la regia di Miguel Sapochnik; e Your Highness, della squadra di Danny McBride e Ben Best, diretto da David Gordon Green, con McBride, James Franco e Natalie Portman.

Progetti imminenti che si trovano in fasi diverse di produzione comprendono: Love and Other Drugs, basato sul libro di Jamie Reidy “Hard Sell: The Evolution of a Viagra Salesman”, che indaga sulle logiche aziendali della Pfizer e sull’operazione di lancio della sua medicina più nota; il film sarà diretto da Edward Zwick (Blood Diamond) e interpretato da Anne Hathaway e Jake Gyllenhaal; il film epico 47 Ronin, scritto da Chris Morgan (Wanted) con Keanu Reeves; l’adattamento cinematografico del popolare videgame EA Army of Two, che sarà scritto da Scott Z. Burns (The Bourne Ultimatum, The Informant!); Moby Dick, una rivisitazione del racconto di Herman Melville per la regia di Timur Bekmambetov (Wanted); e il thriller “temporale” Archive, scritto dal commediografo David Auburn, per la regia di James Mangold.

La prima produzione di Stuber con la Stuber/Parent risale alla commedia del  2006 You, Me and Dupree (Tu, io e Dupree), che ha registrato un incasso di oltre 130 milioni di dollari in tutto il mondo. Quell’estate ha presentato al pubblico anche il blockbuster The Break-Up (Ti odio, ti lascio, ti…), con Vince Vaughn e Jennifer Aniston, che ha incassato oltre 200 milioni di dollari nei botteghini internazionali.  Dopo queste due commedie, Stuber ha prodotto l’apprezzato film di Pete Berg, The Kingdom, la commedia di Martin Lawrence  Welcome Home Roscoe Jenkins e l’inatteso successo di David Wain Role Models, con Paul Rudd e Seann William Scott, che ha incassato oltre 100 milioni di dollari nel mondo.


Nel corso degli otto anni di Stuber presso la Universal— cinque dei quali trascorsi come corresponsabile della produzione— il produttore vanta alcuni dei maggiori successi dello studio, sia di critica che di pubblico, fra cui: King Kong, Jarhead, A Beautiful Mind, Seabiscuit, Cinderella Man, Munich, Meet the Parents (Ti presento i miei), Meet the Fockers (Mi presenti i tuoi?), The Bourne Identity, The Bourne Supremacy, About a Boy, The 40-Year-Old Virgin (40 anni vergine), 8 Mile, Spy Game, The Family Man, The Nutty Professor (Il professore matto), Nutty Professor II: The Klumps (La famiglia del professore matto), i franchise di The Mummy (La mummia), di American Pie, di The Fast and the Furious, Friday Night Lights, Bring It On (Ragazze nel pallone). Fra le decine di film supervisionati da Stuber, oltre 20 hanno guadagnato più di 100 milioni di dollari solo negli USA.
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